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ÌMM sm 
Dopo la morte 

di Giosuè Carducci 
La ggima vegl te 

Oli studenti e le guardia munioipalì 
hanno veglialo ' nella notte e fatto 
guardia d'oubre durarli» il giorno alla 
salma del poeta collocata lunedì sera 
nell'atrio dalla camera mortuaria in 
attesa delle disposizioni per la sepol­
tura. Antichi discepoli, studenti aii am­
miratori si recarono alla Certosa colla 
speranza di vedere un'ultima volta il 

' volto del Maestro, ed alcuni furono 
ammessi. 

La 031133 è riaporta 
Nel pouiorijigio due intimi dal poeta, 

per la. tam/glla, si recarono «Ila c.̂ -
liiera .moctuaria con alcuni iiuclii e 
Ulcero riaprire la cassa per collocan-i 
1 ritratti di tutti i conipoiionti la fa­
miglia, e prenderne tiualclio ricurdo 
di duri ed una pìoo ila ciocca di cap>illi. 

Per Incarico dulia vedova vi fu messa 
coi ritratti una piccola catenella d'oro 
e quasi a couceiilraro in quel .feretro 
il simbolo della manifestaiiioue di vo-
iiarazioHtì e di a/Ibtto tributata aire-
stinto da tutta Italia, vi si mise un 
ramoscello delie •ìoronedi Pietrasanta, 
di Bologna, (li Roma o di Trieste, in­
sieme ai dori della vedova. 

E dato l'ultimo bacio all'amato vollo 
la cassa di zinco fu nuovamente sal­
dala e quella di larice chiusa 

La tumulazione 
La bara fu portata a spalle al luogo 

della sepoltura offerto dal municipio 
in sostituzione della tomba acquisUita 

• dal Carducci per 86 e suoi con atto 
in data 29 aprile lrt73 e iiellit quale 
si trovavano fc'iii i resti clelia madre 
sua e dei flaliuoietti Francesco e Uante 

La luiovn tomba è nell'ingresso della 
.torna sala {l'ultima a sinistra di chi 
• guarda) del nuovo colombario erotto 
verso sud, è spaziosa, capace di coii-
teoero molti feretri e con sopi'a una 
oapiiollina ampia, nella quale 6 iiossi-
hlle far sorsero anche un monumi'nto 
sepolcrale di qualche mole. 

La cerimonia è oompiulal 
Sulla hara h ima targa d'ottone con 

le parole: 
GlOSIlt; GAKDUUCI 

nomo li. 10 fBSBKAlo 190T 
La cassa è cinta con un nasiro nero 

in croce coi suggelli del Comune e poi 
è calata' dai necrofori nella tomb.t, 
che ha forma di stanza rettahi,'olare 

- eom ampia galleria d'accesso. : 
. ' .Coràplutìi la inuratura tutti risal-

pono e viene lottò ' l'atto di tumula­
zione. 

' b'irraiinO' i parenti, le autorità co-
• muualj, il prefetto, il rettore, gli stu-
• denti, i giornalisti, gli laipieKatr o i 

pochissimi cittadini presenti . 
• La cerimònia è compiuta: una pro-

• fonda mestizia si è impadronita .degli 
animi di lutti e rende ogni labbro muto. 

L'ultim'o addio ò triste per i parenti 
e per gli amici ; solo conforto il pen­
siero che Giosuè Carducci splende già 

• luminoso nella storia. 
Un'Ics di Gabrlsle d'Annunzio 

L'/(<iitó','annunzia che D'Annunzio il 
il quale 'doveva giungere a Roma ieri 
per mettere iri scena la- IVOMB ha te 
legratato ohe ' ritarderà la sua venuta 
di tre {{lorai perché sta scrivendo una 
ode in morte di Oflfducci. 

Una corona di Massimi) Gorki 
L'Acaijft'.' dice che ieri stesso per 

.incarico di Massimo Qorki ha disposto 
ohe una corona sia posta sulla tomba 
del Carducci alla Certosa di- Bologna 
con questa iscrizione su nastro ros^o: 

' Non è morto percM era -un poeta -
Alassimo Qorhi, 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amlcfl del 
PAESE. 

Camarà dai Deputati 
(seduta tisi 19 febbraio 1907) 

Proeledo Torrigisul 
L'ECCIDIO DI FIRMO 

• Si incomincia con l'interrogazione 
dell'on. Badaloni nei fatti di Firmo. 

L'on. Badaloni considera il tristo 
episodio di Firmo come il sintomo di 
di un malessere, ed esteso il quide ri­
chiede Itt ricerea spassionata delle 
cause e delle rcsponsabilitSi dei disor­
dini e apprestamento dì idonei rimedi; 
quelli finora forniti dello leggi si di­
mostrarono Inadejjuali a far risorgere 
quelle misero regioni. 

Attribuisco la responsabllilà (leido­
lorosi falli di Firmo oirirnpiilsivUà dei 
carabinieri. 

E?li sa bone ohe non si possono 
trasformare i paurosi e (jli impulsivi 
in eroi; ma gli impulsivi — dico -— 
non li dovete mandaru di fronte h.\\a 
folle ! 

L'oratore, con accento profondamente 
commosso, invoca che l'eccidio frater­
no cessi, e 11(111 avvenga più, por la 
civiltà del nostro paese : ogni eccidio 
esclama - - è ' u n a sciagura per noi, 
per voi, per la civiltà 1 E' ora di com­
prendere che l'Italia non può più avere 
del sistemi tributari che provocano 
delle ribellioni e delle repressioni san; 
gulnose I Diteci possiamo chiedervi 
questo? 

Faota risponde che conflda <ih6 ogni 
cagione di malessere debba presto 
scomparire. 

Si discute poi il bilancio dell'Agri­
coltura. Parlano Muì-rl e Raineri, 

La seduta è tolta. 
— iiiWKlllWUW I —1 I «W --Hl i l lWll ' 

I provvedimenti deliberati 
dal Consiglio dei ministri 

Le diminuzione del dazio sul petrolio 
Ne! Consiglio dei ministri di ieri è 

stalo deliberato; 
Il disegno di legge por lo sgravio 

0 la riduzione del dazio sul petrolio 
Il disegno di legge sui iirovvedimonti 

per i comuni del Mezzogiorno che si 
trovano m dilVIcili condizioni per la Ibr-
inazione dei loro bilanci in conseguenza 
della applicazione della legge sul Mez­
zogiorno. 

Jl disogno di legge por le deriva­
zioni di acquo pubbliche. 

11 disegno di legge sulle risaie. 
11 disogno di legge concernente i 

provvedimenti per gli ospedali di Roma 
E' stato poi autorizzalo il ministero 

dei lavori pubblici a presentare un 
disegno di legge per venire in soccorso 
dei comuni nelle opere urgenti per le 
necessarie .riparazioni ai fabbricati e 
strade danneggiati dalle frane e dalla 
alluvioni. 

IRLO E 
N O I T E L L A 

Il povero vecchio era salito sullo 
scoglio ' e guardava con pupille at­
tente il mare nel punto, in cui un gior­
no avanti era naufragata Iride, la 
bella e unica figliola di lui. Il cielo 
sereno s'incurvava sul mare con lar­
ghe arcate azzurre ; il mare batteva 
la riva deserta, lambiva lo scoglio e 
si stendeva superbo davanti alla spon-
d,a; senza 1 limiti,' ondeggiando con in­
finiti palpiti, come avesse infinite a-
nime. Il vecchio fissava il mare, ne 
tentava con avido desiderio gli abissi 
ora implorando nel mulo suo cuore 
che essi restituissero la preda, il ca­
davere di lei, il corpo di lei senz'anima, 

' senza vita, che non vede aè ode pii't 
nulla.; ora minacciando con un gemito 
disptìritto, quasi egli volesse chiedere 
il Dio la ragione della .sua sventura. 

La sua unica figliola era annegata. 
Iride bella, Iride dalla voce argentina, 
dalle chiome ondulale dormiva nel 
fondo del mare, vioino allo sposo. La 

Massone e confratello 
dell'Arciconfraternita dei Pellegrini 

Scrive la Oazziitla di Venezia : 
Mandano da Napoli ima curiosa no. 

tizia. Il senatore Arcoleo, che ha det-, 
tato in questi giorni il vangelo ma.'-
sonico ed anticlerical.' del (ascio libe-
rale-girardiano, è stato in questi 
giorni nominato confratello della no­
bile Arciconfraternita dei Pellegiini 

Il senatore Arqoleo aveva avanzato 
domanda già da due mesi per essere 
accolto come confratello dell'Arcicon­
fraternita dei Pellegrini II parere fu 
favorevole, ed .ora fr avvenuta nella 
Chiesa dei Pellegrini la solenne ceri­
monia della vestizione ! 1 ! 

08 al 1» febbraio 07 ascesero a lire 
2,477,970,rtO con una ditl'erenza in più 
dì lire 16,4«2,B32,<it<, rispetto allo stesso 
periodo dell'esercizio precedente. 

Il (Horrmledei Lavori PtMìCoi nota 
che in questo gi'anJe movimento i tra 
sporti italiani ci sono «iitrati per qua!-' 
che cosa e di qui si ha la ginstifloa-
zìone .dell'esercizio ferroviario di Stato 
ohe coi mezzi che tulli riconoscono ina­
deguali, hfi potuto faro fronte a tale 
aumento ;del traffico-

Il carico del vagoni nei porti 
Ieri a.jSenova furono caricati 1173 

carri dei quali 4B5 di carbone per il 
commerciò. 11 carico di oggi si pre­
sume di 1150 Carri A Venezia sono 
.ìtali caricali 370 dei quali 127 di car­
bone per il commercio. 11 carico pre­
sumibile per oggi è di HOO carri. A 
Savona ieri, .«ono, stati caricati 2(15 
carri 'dei iiuali 151 di carbone per il 
commercio 11 carico presumibile di 
oggi si prevede a 200 cari'i^ 

IL MOVIMENTO COMMERCIALE 
1 prodotti complessivi del traffico in 

Italia dell'esereizlo di Stato, dal 1" al 
10 febbraio 1907 furono ili 10,0 50,759 
lire con la differenza in più di lire 
019,085,35 rispetto allo stesso periodo 
dell'annata precedente. 

I prodotti complessivi dal 1° luglio 

morte aveva ' stratto il perpetuo nodo 
e donava loro quel talamo La barca 
avendo urtato contro lo scoglio per 
un improvviso colpo di vento, s'era 
spezzata ; e lo sposo e la fanciulla ab­
bracciati nel terrore con un singulto 
forsennato erano scomparsi sotto il flot­
to divoratore come due inutili sasso­
lini. Il povero vecchio non aveva altro 
ohe quelle due creature ; egli viveva per 
loro, egli sentiva nello sue vene l'ar­
dore del loro affetto, sentiva nel suo 
cuore l'alito della loro giovinezza; 
egli sognava con loro, sperava con 
loro. Quelle due creature erano il fine 
dello sue fatiche, il piacere unico delle 
sua esistenza aff'ralita dagli anni, che 
nessuna lusinga del mondo poteva o-
ramai allettare, ohe nessuna voce di 
bellezza poteva chiamare a sé. Morta 
la figlia, morto lo sposo, ohe gli ri­
maneva ? 

II vuoto, lo spettacolo monotono d'un 
mondo ohe non aveva per lui più un 
fascino, più un giorno lieto, più il baleno 
d'una speranza, più un momento d'ob-
blio; l'agonia triste ohe l'avrebbe roso 
lentamente, disposta ad ucciderne ad una 

Gli amafiti della iBopte in Italia 
Una statistica dei suicidi 

Per notizie raccolto dalla direziono 
generalo della statistica si rileva che 
il numero dei suicidi in Italia è andato 
crescendo dal 1887 al 18B8, dopo il 
quale anno si nota una leggera dimi­
nuzione fino al 1903. Infatti i suicidi 
avvenuti nel 1887 Ihrouo 1410, quelli 
avvenuti nel iS9S furono 2080 e quelli 
avvenuti nel lOoS furono 1922. 

Nel 1004 Si nota di nuovo un au­
mento perchè i suicidi furono 2150. 

11 maggior numero si verificò, in 
Lombardia nella quale regione si eb­
bero 337 suicidi. Vengono poi il Pie­
monte con 897 suicidi, l'Emilia con 
230, il Veneto con 224, la Toscana con 
210, la Sicilia con 163, il Lazio con 
132, la Campania con UOelaLiguria 
con HO suicidi. Negli altri comparti­
menti d'Italia il numero dei suicidi 
non raggiù-ie il centinaio II numero 
minore si verilU'ò in Uasilieata, nella 
quale provincia si ebbero soltanto i9 
suicidi-

Dei 8156 individui suicidatisi nel 1904 
1705 erano dì sesso inascile e I.JI di 
sesso femminile. 

Avuto riguardo allo Stato Civile, 903 
suicidi erano celibi o nubili, 8^S coniu­
gati, 2S0 vedovi e 55 di stato civile 
Ignoto. 

Il maggior numero dei suicidi si ve-
rilicù m indivìdui di olà dai 20 ai 39 
anni. Inlatti di questa età si suicidarono 
887 persone; 700 se no suicidarono 
dai -10 ai 59 anni, 3d0 dai 00 ai 79 
anni, 150 dai 15 ai 19 anni, 28 di età 
superiore agli 80 anni, e 12 di età in-
leriore ai 1.5 anni. 

Il mezzo più usato per procurai'si 
la morte è ytato l'arma da fuoco. In 
tal modo si ebbero •J22 suicidi. Per 
annegamento si ebbero -133 suicidi 388 
se ne ebbero per impiccamento, 213 

• per precipitazione, 188 per avvelena­
mento, 98 per asfissia, OS con armi da 
taglio e 01 per schiacciamento. 

Fra i suicidi dell'anno 1004 ve ne 
sono compresi 89 compiuti in stato di 
delirio per psicopatia, fra cui 2 per 
frenosi alcoolìca, 10 per frenosi pella­
grosa e 7 por nevrastenia. 

In relazione alle stagioni il maggior 
numero dei suicida accadde nella pri­
mavera con 040 suicidi. In estate y 
ne ebbero (i4u, ni autunno 443 ed in 
inverno 403. La maggior l'rcquenza si 
nota nei mesi da aprde a luglio, la 
minore nei mesi di ottobre novembre 
e dicembre. 

Classilicando ì suicidi per professione 
si vede che il maggior numero (425) 
si ebbe tra gli agricoltori, pastori e 
braccianti. Seguono, ma a grande di­
stanza, i capitalisti e benestanti con 
86 suicidi, e gli ufficiali con 77 suicidi­
li minore numero si è veriflcaJo tra i 
medici, con (5 suicidi e tra i sacerdoti 
con 7 suicidi. 

tutte le fibre, a lasoiario vivere solo 
per farlo soff'rire. Essere abbandonati 
da tutti ! Inghiottire l'idea del completo 
abbandono come un veleno che non 
contiene nessuna ebbrezza; agitati da 
questo lessico per ore, per giorni, per 
mesi, forse per anni ! Non godere più 
di nulla, non ridere più con nulla ; i 
mattini spuntano, i fiorì sbocciano, la 
selva rinverdisca, i bambini scherzano 
presso di te, e tu non ti scuoti, non 
ti desti, non ti rallegri ; tu stai muto 
come un tronco, tu non vedi che un 
dolore, tu non senti che un grande 
dolore, il quale non tace mai né il 
giorno né la notte! 

Iride morta ! Che cosa è mai una 
povera creatura davanti all'onnipo­
tenza deUa Natura? Ohe cos'è.la pie 
cola e ingenua anima d'una ragazza 
davanti all'Universo J Ad ogni-attimo 
del tempo tutto corre alla vita e lutto 
corre alla morte. La Madre comune 
poteva badare al povero vecchio i Po­
teva tener conto di lui, del suo dolore? 
Quando mai essa ha avuto orecchi 
per ascoltarci ? Nessuna mano l'ha 
mai trattenuta, nessun sacrifizio l'ha 

Cronache Provinciali 
PordenonfB 

Comigllii Comiiiiala 
18 — Sabato 23 "cbrrenle-Sì riunisce 

in seduta oi'dinarìn il' Coiisiglìo Comu­
nale. Ecco roi'dine del giorno da di-, 
scutorsi in seduta pubblica: 

1. Esame del bilancio preventivo 
1007 dell'Asilo In&ntile. 

2. Svincolo della cauzione dell'ap­
palto tassa macello quinquenni 1890-
1900 e 1901-1905. 

,3 Approvazione di deliberazioni della 
Giunta, relativa a prelevamenti dal 
fondo dì riserva ilell'esercizio 1906 

4. Iscrizione del .Comune nell'Asso-
elazjone Magistrale italiana per il mo­
vimento dei Ibrestìeri. 

5. Modificazioni al Regolamento di 
.polizia ed.llizia ed ornato , 

Seguirà la seduta privata per la 
tr;iltazione dei seguenti oggetti: 

0 Domanda del bidello delle scuole 
di Torre per aumento di assegno. 

7 Sulla conferma o meno degli im­
piegati Scarpa e Hoviglìo, stante la 
scadenza del termine 

8. .i^umento di stipendio all'impie­
gato Locateli!. 

9. Proposta di gratiflcazioue al se­
gretario comunale. 

Gemona 
Pro Patronaio Sciolastlco 

18 ~ (Amicai Dinanzi ad un pub-
bblico numeroso ebbe luogo ieri sera, 
al nostro «So<;iale», un tratlenìmonlo 
filodrammatico a totale beneficio del 
locale Patronato Scolastico. 

Il programma scollo e variato venne 
svolto più che bene. Non è a diro che 
i piccoli attori e le piccoli attrici 
(alunni e alunne delle elementari) in 
unione a dei bravi giovanetti, abbiano 
riscosso più volto vivi e lunghi ap­
plausi. 

Si recitò con grande disinvolura un 
Prologo, lin dialogo in dialetto friu­
lano « Il Patronato Scolaalico » e si 
cantò molto bene intonati i due'bei 
cori « Exoelsior » e « La ricreazione > 
con accompagnamento dì piano ed or­
chestra. 

A rendere più attraente lo spetta­
colo, il distinto professore di violino, 
signor Giulio Pasquali, accompagnato 
al piano dalle gentilissime signora 
Maria Stroili (moglie al solerte Presi­
dente del Patronato signor Francesco 
Stroili) e signorina Cantoni, suonò 
scelti motivi con finezza di gusto e 
sentire, con arle^ insuperabile, con 
con grazia che rapi al pubblico entu­
siasta interminabili e frenetiche ova­
zioni. 

Più di 100 lire andranno a beneficio 
del Patronato Scolastico, e ciò dimo­
stra cóme il popolo gemonese sia com­
preso ed apjirezzì quest'istituzione al­
tamente filantropica e ne incoraggi e 
l'afforzi la preziosa esistenza. 

Lodi sentite si meritano tutti coloro 
(e son molti) che con vero ardore coo­
perarono uba tèiice riuscita del trat­
tenimento, a jiiù d'ogni lode, aia loro 
di premio il pensiero di riconoscenza 
che ad essi rivolgeranno i piccoli pro­
tetti e beneficati. 

Per Giosuè Carducci 
Oggi nel pomeriggio, per onorare 

la memoria del sommo Vale ohe tutta 
Italia piange, gli alunni delle elemen­
tari ebbero vacanza e si esposero le 
bandiere abbrunate ai locali scolastici. 

Alle 2, il sig. Ispeltora scolastico, 
L. Beueiletti, dinanzi allo scolaresche 
riunite nel cortile delle scuole ma­
schili, ed in pre^ienza dell'assessore 
alla P. 1. e del corpo insegnante, con 
calde e commoventi parole, illustrò 
l'insigne personaggio die la parca 
crudele, sempre troppo presto, rapi. 

.Spronò gli alunni tutli a seguirò 
con ardore l'esempio di quel Grande, 
di quel Titano della letlei-.'itura ita­
liana elio l'orse nessuno eguagliarà e 
che la storia an'novera fra ì suoi eroi. 

commessa, nessun gii.irdo pieioso l'ha 
intenerita, nessuno strazio l'ha arre­
stata nelle sua opere fatali. (.ìuando 
nel buio l'assassino aspetla con l'o-
roi'chio attento e la mano sul pugnale 
la vittima infelice, quando nella sof­
fitta una donna casca di fame e.di 
stenti sul suo bambino, il quale non 
ha più flato nemmeno per piangere, 
quando la r.igazza tradita e penlula 
che non sa sfidare il disprezzo e l'in­
sulto dogli ipocriti, trangugia il ve­
leno e attende tremando inorridita le 
prime contorsioni del dissolvimento, 6 
lei sempre, la grande Madre, la buona 
Madre, la Madre misericordiosa che 
ispira i turpi pensieri, che guida la 
mano ai delitti, ohe spozza ogni gioia, 
ohe ci spingo alle passioni, ai deliri, 
alla morte. Ella uccìdo per creare, 
ella crea per uccìdere. S'arresterà essa 
mai da quest'opera misteriosa? Invoe-
cliierà essa mai? Quando le sue mani 
saranno stanche, quando ella guarderà 
stupefatta quelle ultime forme di per­
feziono, le quali nessun uomo ora può 
immaginare, quando questa Creatrice 
inquieta e crudele non troverà più un 

CRfliCi CIITiOli 
Il telefono del PAESEporta il n, 2-11) 

Deptazione Provinciale 
(.pdula det 18 febbraio 1907) 

Eftco le deliberazioni prese dalla De-
putUzlone nella seduta dell'altro ieri : 

— Incaricò il sig. Presidente della 
Deputazione di Rointl di rappresentare ' 
la Provinci.1 di Udine al Convegno in­
detto in Roma pel 20 core, per trat­
tare in ordine alla riforma del sistema 
tributario ed al disegno dì leg^o /ela­
tivo allo sgravio della Provincia delle 
spese di Stato. 

— Pregò l'on. comm. Elio Morpurgo 
di rappresentare o far rappresentare la 
Provinola alle riutlioni di Roma dei 
giorni 21 6 22 coir, che avranno luogo 
fra i rappresentanti degli enti interes­
sati, a! fine dì esprimere alla Commis­
siona che esamina il disegno di logge 
sulla navigazione intorna, i voti del 
Consorzio per la navigazione interna 
della valle-padana sul disegno stesso, 
specie su ciò che ha tratto 'al contri­
buto degli enti locaU. 

-- Avuta notizia del conferimento 
per parte del Governo della medaglia 
d'oro dei benemeriti ai sig. oav. L. Pe-
rissutti e uff. G. B. Cantarutti, Presi­
dente il primo e segretario il secondo 
della locale Commissione pellagrologica, 
deliberò di esprìmere loro i sensi del 
più vivo compiacimento della Paippre-
sentanza prov. per la merilatissima, alta 
onoriflcienza ' 

— Espresse parere favorevole sulle 
moiliflcazioni proposte al Regolamento 
di pesca marittima nel senso ohe la 
pesca del corallo sia per un triennio 
proibita durante il periodo da 1 otto­
bre a 31 marzo, 

— Si pronunciò nel senso che il Co­
mune di Tricesimo deoba ufflchtlmenle 
venir dichiarato infetto da diaspispeii-
tagona e ohe debbasi rendere obbli-
toria in detto Comune la cura ai gelsi 
colpiti dalla malattia. 

— Trattò vari altri affari di ordi­
nario interesse dell' Amministrazione 
provinciale del Manicomio e dell'Ospizio 
Esposti. 

Camera di Commercio 
La seduta della Camera di Com­

mercio, ohe dovev.i. aver luogo oggi, 
fu rimessa a venerdì 22 cori", alle 
ore 10 ant. 

La festa della Pace a Udine 
L'on. Rava ha diretto al nostro 

Provveditore agli studi cav. prof An­
tonio Ballistella una circolare che ab­
biamo avuto occasione di leggere, nella 
quale il ministro della P. I. ricorda 
che il 22 corrente si celebra la festa 
mondiale della pace. 

Il miniatro scrivo: «Nel passato 
anno gì' insegnatiti di ogni ordine di 
scuole medie furono invitati a richia­
mare l'atlenzìone dei giovani con breve 
ma efficace parola sulla singolare im­
portanza e l'alto significato della festa. 
Ed io desidero che nelle scuole italiane 
anche quest'anno sia ricordato il no­
bile ideale. 

«Giova senza dubbio far compren­
dere agli alunni <[uale sia il fine su­
premo che benemerito società Interna­
zionali si propongono ili raggiungere, 
ovunque diffondendo, con instancabile 
apostolato, sentimenti di concordia e 
di fratellanza ; giova persuadere che a 
questo fine supremo non invano deve 
aspirare ogni civile paese». 

In onore di Giosuè Carducci 
Una egregia Famiglia udinese ha 

6(to un'ofl'erla alia Dante Alighieri 
per iniziare una sottoscrizione in onora 
di Giosuè Carducci, M.iostro d'italianità. 

lamjio nella sua fantasia, allora re­
gnerà la Morta per lutti ì mari, per 
tutti i mondi, per tutti gli spazi. Tutte 
le cose si sl'ascieranno come una con­
gerie di sogni. 

Il vecchio fraitanto era colpito da 
uno stupore strano per la sua disgivi-
zia. Egli era così pìccolo nel mondo, 
viveva tanto oscuramente e misera­
mente. Perchè il destino era andato a 
cercar lui? Perchè il destino aveva 
ucciso la figliuola di lui, cosi buona, 
cosi bella, cosi innocente ? 11 vecchio 
non s'accorgeva che la morte colpisce 
ciecamente, che non rispetta nessuno: 
il vecchio in quel momento non cre­
deva che tanti altri padri piangessero 
proprio in quel medesimo giorno, por 
una disgrazia simile alla sua. Il vec­
chio non badava a un fatto cosi naturalo. 

E gli sembrava impossìbile di non 
doverla più rivedere sulla terra. Sapeva 
che era morta, e tuttavia gli sembrava 
assurdo di non doverla trovare nella 
sua casa, di non udire più la voce di 
lei. Egli non poteva immaginare la 
sua casa senza di lei. La sua casa po­
teva essere spogliata di tutti 1 mobili, 



IL PAESE 

CONTRO L'AUOOUSMO 
L'ordina (tei giarns dsl prsl. Antanini 
Ccsmé abbiamo (letto ieri, l'altra sera 

in seno al Ooiwiglio Sanitario Provin-
uiale obbo luogo un'ampia ed iinpur-. 
tante discussione intorno al làetododi 
lotti per cofnbatt(!re l'alcooliamo. 

Eo» l'ordine dei giorno proposto 
dal ptijf. Giuseppe Antoiiìniàirattoreaér 
Manicomio e approvato all'unanimìtàì 

èli Cotisiglio Sanitario Protinoiàie," 
udita la esposialorie fatxà dalla sotto 
Commissiona per la lotta contro l'ai-
(Moliamo, dei risultati dell' inchiesta 
prefettizia siill'alcooiismo in 'Provincia 
di Udine, , ,, 

esaminato le carte aèmiaohamatiohe 
da (juesta presentate, ohe col porre in 
rilievo quali siono i centri più colpiti 
dal male possono utilmeate servire a 
spronare le energie locali a prendere 
pi'ovvedimenti in proposito, 

convinto clie il (nezao più sicuro por 
costituire la profilassi dell'alcoolìsmo 
sia la diffusione della coscienza dei 
danni ctie i'alcoolismo stesso induce 
nelle popolazioni, 

delibara 
la pubblicazione dì una relazione 
elaborata dalla sotto * commissione 
sui risultati dell'inchiesta in parola, 
relazione documentata dai (luadri 
riassuntivi duU'iuobiesta e dalle carte 
geografiche della distribuzioiic del-
I'alcoolismo nella Provincia e di 
curarne l'invio a lutti i Sindaci e Au­
torità della Provincia stessa e dì porla 
in vendita a modico prezzo a scopo 
di propaganda. 

Fa voti inoltre che sorganò le So­
cietà di temperanza e le Leghe con­
tro I'alcoolismo appoggiate nella loro 
azione da tutte le Autorità ammini­
strative e politiche, 

che vangano ditflcoltate le concessioni 
dello licenze per gli spacci di vino e 
liquori a diminuirne il numero, ohe 
siano esattamente e rigorosamente ap­
plicate le vigenti disposizicini contro 
l'ubbriachezza e contro i venditori di 
villo e: liquori a dosi tossiche, coll'ap-

, plicazione degli articoli 4S8 e 489 del 
tiodice Penale, 

che siaiio , istituiti stabilimenti spe­
ciali per i bevitori, 

che nell'attesa per facilitare • il trat 
lamento degli alcoolisti nei Manicomi 
se ne autorizzi la sequestrazione senza 
ohe per questo importi in ogni caso 
necessariamente la perdita dei diritti 
civili alla loro permanenza nell'Istituto, 

che vengano istituiti i caffè di tem­
peranza in cui aia esclusa la vendita 
di bibite alcooliche. » 

Si approva la raccomandazione del 
comiu. Gelotti per la sorveglianza degli 
degli spacci di liquori e quella del prof. 
Pennato per l'inclusione nei capitolati 
delle condotte mediche l'obbligò della 
propaganda antialoxilioa per parte 
degli ufficiali sanitari. 

LA CONFERENZA BRUNIALTi 
prò «Dania Alighieri» 

Ricordiamo che lunedi 85 corrente 
alle ore SO.'.iO, l'on. Attilio Brunialti 
terrà al Teatro Sociale l'annunciata 
conferenza « Nell'America del ; Nord » 
conferenza che ottenne un lusinghièro 
successo in tutte città nelle quali l'on. 
Brunialti ebbe occasione di tenere. 

E' accompagnata da una serie di 
splendide proiezioni. 

Come è noto, il ricavato netto andrà 
a beneficio della «Dante Alighieri». 

Chi vorrà mancare a qjiesto vero 
godimento intellettuale? 

Altre conferenze 
Oggi alle 14 nel salone del Seminarlo 

arcivescovile il direttore della Cappella 
musicale di Loreto, comm. Tebaldini 
terrà una pubblica conferenza sulla 
«Musica sacra». 

— Domani sera alle H.30 nella Chiesa 
Kvangelica in Via Mercatovaoohio il 
prof. Emilio Ravazzini pastore in Trie­
ste terrà una confferenza auir»Alcoo-
lìsroo nel popolo i. L'ingrosso è libero, 

, 11 conferenziere viene a parlare an­
che per secondare l'opera eminente­
mente civile ed'umanitaria della Lega 
Italiana antiaiowlica di Udine; alla 
coniferenza assisterà anche il presidente 
anziano della Lega signor Felice Dardi 
ohe viene da Firenze. 

essere aperta a tutti i venti, recare le 
tracoie di un incendio e del saccheg­
gio, ma non rimanere senza di lei. 
Ella era l'anima della casa, e ogni 
casa deve avere un'anima. Ella era 
uscita per breve tempo, ella faceva un 

' breve viaggio ; fra un'ora, fra un giorno 
fra una .settimaua al più tardi ella do­
veva ritornare Egli l'avrebbe riveduta, 
le avrebbe nascosto la sua testa nel 
seno di lei, avrebbe sentito rinascere la 
gioia dopo le ansie dell'aspettazione... 

No, ^ l i non doveva più cullarsi in 
queste illusioni. Perché dunque stava 
là, su quello scoglio? 11 mare, il ma­
ledetto mare, il mare omicida e tra­
ditore gli aveva strappalo la bella 
fanciulla, l'aveva voluta per sé, per 
nutrire le sue alghe e i suoi pesci. 
Nessuna speranza più. Nessun soffio 
di vento gli avrebbe recato una pa­
rola di lei, nessuna rond ne gli a-
vrebbe detto dove ella abitava, nes­
suna nube gli avreblie portalo una la­
grima sola di lei. Egli avrebbe potuto 
girare il mondo intero e non avrebbe 
mai trovato un'orma di lei, non a-
vrebbe mai veduto un viso come quello 

CEONAOHEITA 

I! lato éómlèo 
Hiceviamo; 

t'aro * Paese», 
tu polemizzi spesso col Croeialo; 

e fai benissimo. Specialmente il suo 
addtagno alla' mowé di Carducci fu 
degna,di nota. 

Però in questa polemica non avverti 
un intento del Cfopialo, dal Oiórnale 
di Udine a della Patria dei Friuli, 
ohe merita di essere avvertito: I mo­
derali erano un teapo i iiémiei olas-
sioi del preti, ed in cuor loro lo sono 
ancora. I preti erano nemici lìei mo­
derati e sanno anche adesso che quella 
gente cerca da loro appoggio per ra­
gione d'interesse e di potere, Per vin­
cere questa tradizionale antipatia c'è 
bisogno di acuire la lolla contro i de­
mocratici. (Juindi d Giornale di Udine 
parla quanto più può della ossessione 
anliclerioale del demoo'alicl ni il Cro­
ciai provoca, corca la polemica e 
coglie ogni occasione per inculcare al 
proprio pubblico che i moderati sono 
buoni amici, perchè i nemici veri sono 
i democratici. Manca adesso ai mode­
rati l'organo anticlericale, col quale, 
per completare lo stèrzo di isolamento» 
tacevano le accuse quotidiane violente 
contro i democratici. 

Ma ricordati bailo ohe iia potavano 
dire d'ogni sorta senza che il Crociato 
se ne accorgesse. E non se ne accor­
geva, perchè se avesse dalla sue co­
lonne attestato che i democratici era­
no accusati dì clericalismo, li avrebbe 
Sesi meno antipatici al sullodato suo 
pubblico Andava anche a lui benis­
simo la compagna antiolaricale. 

Questo aspetto comico, in cui bril­
lano di uguale luce la fede: cattolica 
degli uni e l'apostolato liberale degli 
altri, merita di essere rilevato come 
una nota in margine alle tUe polemiche 
perchè se il Paese combalte l'insidia 
clericale, non lo può fare efflaacemenlo 
abbastanza, ove non avverta lo scet­
ticismo di questi accordi e delle ri­
spettivo complicità. 

Credimi 
tuo X X X 

L'avvertenza dell'amico X. X. X. che 
a noi qui poteva sfuggire più làcil-
mente che a lui, è però giustissima. 
Tanto giusta che ieri il Crocialo men­
tre riportava e commentava il tele­
gramma del Sindaco pel XVU febbraio, 
non riportava affatto il manifesto della 
massoneria friulana. 

Nò le cose del Crocialo sono tanto 
impenetrabili da non sapersi da quale 
fonte anticléricalissima provenga alle 
sue ospitali colonne un articoloito con­
tro i cattolici Girardini, Conti e Pan­
iuzza ... (IV. d. ti) 

X 
Contro "colui che detiene,, 

« La dimostrazione anticlericale di 
« domenica 17, scrive il Crocialo, è 
« stata una dimostrazione contro il 
«Cìuirinale e non contro il Vaticano. 

«Difatti le musiche suonarono la 
« marsigliese, l'inno di Garibaldi, l'inno 
«dei lavoratori, l'inno internazionale; 
«della Marcia Reale non si parla». 

A parte Ifl discutibile serietà di 
questo argomento, ci sembra che lo­
gicamente esso portasse a ben altre 
conclusioni. Infatti se non echeggia­
rono le note della Marcia Reale, neu-
pure si suonò l'Inno al Papà, ergo la 
manifestazione era diretta contro il 
Vaticano... Co.se che faranno ridare i 
uoslri intelligenii lettori, ma la colpa 
non è nostra se siamo costretti, per 
rispondere al Crocialo, ad assumere 
i suoi infantili criteri logici. 

«Di più, atferma il Crocialo, nella 
« massa dimostrante c'erano socialisti 
«e repubblicani...». 

Non solo, aggiungiamo noi, ma c'e.-

di lei. Tutto le anime del mondo non 
valevano per -lui quella della sua I-
ride ; nessuna di esso poteva dargli 
quel sorriso, quell'incanto, quella pace, 
quell'oblio ch'ella gli concedeva. Le 
labbra di lei erano assai più preziose 
di tutti i dori dell'universo ; gli occhi 
di lei compravano tutte le stelle del 
cielo. 

Il sole era tramontato. Il cielo 
verso occidente ardeva tutto in un 
incendio limpidissimo; il mare sem­
brava tutto coperto di'serpenti d'oro, 
di lingue d'oro, di corone d'oro, come 
egli volasse prodigare agli sguardi u-
mani tutta le ricchezze della terra. 
Non una nave, non una vela, non un 
uccello, non un grido: il vecchio sullo 
scoglio, il mare con la sua rumorosa 
vita, il cielo con la sua quiete miste­
riosa ; null'altro. 

Il vecchio non cessava dal guardare. 
La sua angoscia lo teneva fermo là, 
con gli occhi sbarrati, perduto di fronte 
all' infinito. Egli non chiedeva ohe un 
cadavere, una cosa senza pregio, una 
cosa che fa orrore, ohe non si può mi­
rare senza ribrezzo; e il destino gli 

«ino sette senatori... monarchici, due 
ex ministri del re, sottosegretari di 
«tato ecc. écc; 

«Non basta, prosegua il Crociato 
«oratori della gioniat» erano Mira-
«baili, farri e Merlino: cioè lift re-
pubblicaho, u 1 socialista, un anarchico» 

Il Crté&ttó diineutica che oltre ì 
tre. suaeceuBali. oratori,, parlarono an­
che V. Morello, monarchico, od fittofe 
Sacchi, ex ministro dal te ecc. eco. ' 

« Da tutto questo si dava inferire, 
•« continua il Gròalato ohe la dimo-
«Btrazione ó stata direltit contro 11 
« (Juorin.ile e non contro il Valicano». 

Si ; contro il Vaticano con la aom-
pllcità di sette sonatori, dUe ministri, 
qualche soitosogreiario dì stato ! 

«Contro il i^ulrinale, e ! In questo 
«caso, conclude tastualinauto il tv-o-
«cinto, non è che da oongratularól ool 
« Governo » che permise una tale ma-
nifeslaziona ! U 

E' veramente enorme ! 11 Crociato 
si congratula col Governo perchè ha 
portaasso una manifestazione contro il 
(Juirinala! E' enorme, ma non fa ma­
raviglia : in Quirinale alloggia colui 
che detiene contro ogni diritto .. 

X 
L' "iinicb,, baluardo della monarchia 

«Non andrà molto -- scriva più 
«sotto il Crociato — che i cattolici 
< divarranno l'unico baluardo dalla mo-
« narohia e dalia istituzioni, i cattolici 
« tacciati seniore di essere nemici della 
«patria e di lavorara ai suoi danni. E 
«allora ohe dirà quella fraziono di 
« vecchi, liberali abituati a guardare 
« (»n ditìlldenza i cattolici ? Ohi — 
« (ionclude il Crocialo — oh che il giorno 
« della rivendicazione non è lontano ! » 

Oh che, concludiamo noi, oh che 
laccie... fresche I 

Scambi di cortesia fra alleati 
Negli « Slellonoini di Cronaca » del 

Giornale di Odine di ieri, laggiamo 
sotto il titolo: «Libertà per lutti»: 

«Il repubblicano Mirabolli ditliiarò 
ieri alla Camera che il Governo, non 
ostacolando la solenne e memoranda 
diinoatraziona di domenica, ba ben me­
ritato della libertà a della patria. 

« Il sottosegretario all'interno prendo 
atto con soddisiàzione dalle paroln del-
l'on. Mirabelli e allerma che il (joverno 
V e sarà sempre rÌ9|)ettó80 di ogni ma­
nifestazione di libertà. 

« Benissimo da vari banchi della Ca­
mera. E benissimo ripetiamo aucne noi. 
Ma non sempre si è d'accordo sull'es­
senza della libertà: e vi sono dei cosi-
detli liberali die la vorrebbero sol-
tanto -per toro a per le toro idee». 

La sfoccato del Giornale di Udine, 
incredibile... ma vero, va al Crociato 
il quale nel numei'o di ieri in «Nota 
a commenti» deplora che « il governo, 
«nella circostanza, abbia mostrato di 
«favorire più gli anliolaricali che i 
« cattolici ». 

Sempre con (juesti cosidetti liberali, 
come ben dice il Giarnale di Udine; 
la liberta essi la vogliono soltanto per 
loro e per le lóro idee! 

X 
Il "Giornale di Udine,, 

contro tutta la stampa catìolica 
E si noli bene che la frecciata del 

Giornale di Udine contro il Crocialo, 
è pure diretta contro tutta la stampa 
cattolica. 

Il maestro di cappella e Merry del 
Val che dalie gravi colonne dell' Os­
servatore Romano^ dà il to a tutti i 
foglietti cattolici d'Italia. 

Scrisse infatti 1' Osservatore Romano 
il giorno dopo la manifeslaaione ami-
clericale : 

« Si ha bene il diritto dì conchiudere 
che' l'anticlericalismo è il vero e più 
sicuro passaporto dell'anarcbia, e che 
le manitaatazioni sul genere di quella 
di ieri, oltre che oltraggio alla reli­
gione, oltre che offesa alla civiltà, se­
gnano l'abdicazione più clamorosa ed 
evidente dei poteri civili, l'abdicazione 
dalle pubbliche aulorilài che sono par 
tal modo dalla loro complicità con gli 
anticlericali, ben duranteraente ma 
giustamente punite». 

U Crociato non ha fatto ohe para 

negava pure quel cadavere, il destino 
volava dargli quel tormonto ultimo, 
queirultima ferita. 

L'incendio del tramonto si spegnava, 
le tinte d'oro scomparivano; una luco 
di perla, molle, diffusa conquistava a 
poco a poco l'occidente. Le tenebre in­
vadevano con passi svelli lo regioni 
del mattino; il mare s'oscurava, si 
vestiva d'un sottile manto di viola. 
Apparvero le primo stelle ; alle prime 
ne seguirono tosto altre, finché mille 
e mille pupille si rispecchiarono nel 
mare, 11 vecchio allora fu invaso da 
una sorda paura di fronte alla notte 
ohe .saliva a alla sua solitudine. Ep­
pure questa paura non era priva di 
un'acre voluttà. Era la paura del su­
blima, dello grandi verità ignote che 
stavano per rivelarsi a lui, (teli' isola­
mento completo che allontanandolo da­
gli uomini lo accosUiva ad esseri più 
alti. Dov'era il mondo? quel mondo dove 
si piango? quel mondo triste e cattivo 
dove gli uomini sì perseguitano 1' un 
l'altro? quel mondo dove si prega per­
chè cessi l'affanno, perchè la sventura 
si plachi, perchè i piantisi asciughino, 

frasate questi) brano uell'intento di 
aiutare l'intelligenza dei «uai lettori. 

(ina l92|0ne di correttezza 
1 jiÉnallstiea 

• ti, Ci-tòlato è molto In collera con 
noi perchè abbiamo riso allo aua inso­
lenza qualiBcttndoteos<n»He,i « II;lin» 
guaggio del Pàe^ scrive testualmente 
lì Otàèittlo — è cosi pòco corretto e 
(»sì pcìco parlamentare che lascia, m-, 
pire coma chi 10 usa, non sia un gibr-' 
lialiata So lO'fbssaf non userabba quei 
termini volgari per rispetto alla pro-
l'essiohe che esercita so non per la sua 
persona». 

Ah buO'oncelli! Gli è appunto per 
rispettò alla nostra professione ad alla 
nostra persoiìa ohe ci siamo limitati 
a qualìtlcare ragli le vostre atroci in­
solenza. Lezioni di correttezza giorna­
listica non potete cario impartirci voi, 
che in poco più di mezza colonna, nel­
l'articolo che ha provocalo lo scatto 
di cui vi lagnate, avete potuto seri 
varo contro di noi : 

« Memogna ; spwioraleiM ; ba­
lordi; morale da spregiudicali; ono­
revoli messeri; parlate e scrivete in 
perfetta mala fede; ottmi di cervello; 
uomini in mala fede; discoli caparbi; 
lealtà giornalistica> correlte^mf mi­
stificatori! » 

Nozze d'argento 
Auffmto Zandigiacomo, uno fra i 

più fedeli e affezionati operai dalla 
Tipografia Bardusco, festeggia oggi il 
30» anniversario del proprio matri­
monio con Augusta CargnelutH. 

E' una cara festa di famiglia, che 
riesce intimamenta affettuosa per la 
presenza dei figli dei coniugi : Luigi 
e Giovanni, il primo, di recente conge­
datosi dall'aseroilo. 

Por l'occasione i compagni di lavoro 
della Tipografia Bardusco hanno in­
viato al collega una affettuosa lettera 
d'augurio. 

Alla coppia felice giungano lo vivis­
sima congratulazioni e i più fervidi 
auguri pff lo nozze d'oro dall'intera 
famiglia dal Paiìse. 

Lega Tipografi 
Dùiuenica mattina tutti i soci e non 

soci della Lega Tipografi sono invitati 
ad intervenire all'assemblea generalo 
che si terrà, alle ore 10, nei locali 
dalla Camera dal Lavoro in via dei 
Teatri. 

Vi sono da discutere vari e più che 
tutto importanti oggetti riguardanti 
questa classe di lavoratori U Consgilio 
della Lega inviò una vibrata circolare 
dimostrando la necessità che ì tipografi 
si scuotano dalla attuale deplorevol-i 
apatia. 

E' quindi sperabile che l'assemblea 
abbia a riuscire numerosa. 

Lega falegnami ed afDni 
Ieri sera nella sedo della Camera 

del l,avoro ai riunì il Consiglio diret­
tivo della Lega fra falegnami. 

Venne deciso di convocare l'assem­
blea generale dai soci per sabato 23 
alle ora 20.;t0 nella sala Cecchini per 
discutere l'ordine del giorno compren­
dente vari oggetti fra cui il resoconto 
del 101)6, nomina di tre consiglieri e 
pratiche per ottenere l'abolizione del-
l'undioesima ora di lavoro ove esiste, 

A tutti i soci il Consiglio rivolge 
viva preghiera di non mancare all'a­
dunanza. 

Scuola Popolare Superiora 
Questa sarà, alle ore iO.SO, il prof. 

Giulio Paoletti terrà la seconda lezione 
sui: «Pregiudizi popolari». 

Concorso a premi 
fra le industrie veneta per l'anno 1907 

11 Reale Istituto Veneto di scienza, 
lettola ed arti comunica di aver pro­
rogato a tutto il giorno 23 coriranta 
il termine par l'accattaziona delle do­
manda pel Concorso banflìlo con l'av­
viso N. 14 in data : 15 gennaio u, s. 
fra gli industriali ohe hanno introdotto 
nuove industrie nella nostra Ragione 
0 che abbiano portato ùtili innova­
zioni fra quelle già esistenti. 

perchè la miseria dilegui, e dove nulla 
vive cosi eterno quanto il dolore nei 
suoi molteplici aspetti? Il mondo sem­
brava al vecchio lontano, assai lon­
tano; nessun suono gli giungeva più 
del mondo. Egli era suffe soglia del­
l'eternità, dell'infinito; egli era forse 
in sul punto di comprendere ciò ohe 
nessuno ha mai compreso quaggiù, ' 

L'anima sua a poco a poco si tra­
sformava, diveniva più agile, più sot­
tile, più vasta; e purgandosi di tutti i 
ricordi umani, di ogni vestigio dei de-
si(iari terrestri, entrava lentamanta nel 
grembo di quello Spirito alto e segreto 
che regge e penetra tutte la cose. 11 
vecchia era aasatito dalla verligioe, ma 
non s'accorgeva della vertigine. La 
vertigine non era in lui; ara nei sir 
lenzio, nel mare, nelle stelle. Non.s'ac. 
corgeva più nemmeno del suo dolore. 
Il suo dolore non era più suo, si fon­
dava con tutti ì dolori, era il dolore 
universale ohe agita tutto, che siede 
nelle viscere della terra e nelle parti 
più ascose e più intime dello spazio 
muto a tenebroso; era l'aspirazione 
della materia bruta, alla torma, di^li 

Collegio degli'ingegneri dal Friuli 
AssambUa genarala 

Pel giorno 24 corrente è convo(>aia, 
l'assambloa generale dei soci alle ore 
Il a mezza ani, presso là sede sociale 
(R. Istituto Tecnico) par trattare un 
importante ordine del giórno fra cut 
notiano; Approvazione, del .consuntivo 
1M5-ltì08 6*preiléntivÒ KÓT - No--
inipft (Jel ,pro8Ìdenteìit|: dal Consiglio, 
dii-lttlvb — Nòniliià dai revisori del 
;«onti-,;i' ;>j5tì'fSi^ • SE; 

lì presidonte da! Collègio, iiig, Vin­
cenzo Cahciani, cotii chiude la circolaro, 
d'Invito diramata al sòci: 

«11 fermo prcìponimentó e volerà di 
tutti, òhe il nosti-o. Collegio abbia a 
ricostituirsi a nuova vita, affermando 
quell'indispensabilo spirito dì associa-
zlohe ohe è la ,caratteristica dai tempi 
moderni, sicura ditesa per i oeslrl 
troppo maltrattati diritti di'profaasio-
hìsta, (ili dà aflidamentò sul concorso 
iiunieriwo dei soci alla riunione del­
l'assemblea indalla per domenica pros­
sima». 

Nuova rivendita di Privative 
In «la SàvargvaBa 

La Diraziona Generalo delle priva­
tive in seguilo al parare favorevole 
espresso dalla Giunta Comunale ha 
decretata l'istituzione in via di espe­
rimento par un anno di una rivendita 
di privative in Via Savofgnana nel 
negozio dalla aignora Solippa Dusolina 
ved, Vaccaroni ed ha a questa affidata 
la gereniìa provviaoria. 

Pro Montibus et Sylvie 
L'assemblea dai soci dalla sezione 

friulana prò «Montibus et Silvia» é 
convocata presso la, seda dalla Sociatà 
Alpina Friulana, Vìa Daniele Manin 
N.'22, par il giorno di sabato 23 oorr. 
alle ore 14, per diaoutere un impor-
tanto ordino dol giorno. Fra i vari 
oggetti óotiaino: lielaziona dai Revi­
sori dai conti ; Apurovaziona dol bi­
lancio consuntivo Ì90G; Elezione dalla 
caricha. 

Alla " Scuola e Famiglia „ 
Lo apatlacolo marionaitislioo tenu­

tosi domenica scorsa nella Palestra 
femtnìrille di Via Dante a benefìcio del-
l'Edlioatorio «Scuola a Famiglia» si 
ripeterà anche nella ventura doraonìca, 
31 aorrenta, alla ora 18,30 nel mede­
simo locale. 

Come è noto, lo spettacolo è dato 
dai signori Grossi e Sturalo. 

Siamo corti ohe anche atjuissta nuova 
rappresentazione .accorrerà numeroso 
pubblico. 

Al "CMc PariBien,, 
il ricco negozio del signor Francesco 
Lorenzon, vi è sempre qualche novità 
« nuova ». 

Ieri sera ad esempio la Ire vetrine 
erano riboccanti di articoli lutti di­
versi fra loro. 

Ma l'attrattiva maggiora ora rap­
presentata dagli articoli in tela gom­
mata e cerata, veramente utili, igie­
nici a comodìBsimi, spaoie per i bam­
bini i quali sono la disperazione della 
loro mamme In&tti i piccini indossano 
i bai abitini bianchì o colorati e mez­
z'ora dopo,.,, ban bisogno della lavan­
daia. ; ,, 

Invece dal Big. Lorenzon -ai trova 
un vero emporio di grembialini, bave-
rìni, aottannine, eoa... tuttiiitt tsla'cai 
rata con loderà di ;j!>ltro e tosto ai 
comprende coma ciS» rappresenti una 
notevole eabnoiala, 8: bel témpe stasao 
la pulizia e rigièì*è;-

La tela cerata poi è applicala ad 
ogni altro uso di famiglia:,, tovaglia 
grandi, tappatini da tavolo da natta, 
sottobicchieri, sottóoatini e via dicendo. 

E tutto ciò a prezzi modicissimi. 

Un lutto del consigliere Sandri 
E' morto iari, nell'atà di 80 anni 

Giovanni Sandri, padre del signor 
Pietro, consigliere comunale a presi-, 
dente dell'Istituto Mioesìo. 

All'egregio amico colpito dalla sven­
tura, alla sua famiglia ad ai congiunti 
tutti, giungano le viva condoglianza 
dal Paese. 

esseri appena desti alla vî a, a fite 
sempre più alte; era il motp, il yolij 
di tutte le cose, di tutte le vite, d) 
tutti gli spiriti verso la perfezione asr 
soluta II vepcbiq non misqrava pift il 
tempo, non vedeva più nplla altro oh ,̂ 
r infinito. Non pensava né a|la vita, 
pè al)a morte, né a, ciò ah' egli avev* 
fatto, nò a ciò cb'ejgli aveva, perdqto. 
Il suo passato spariva, il sqo, presente 
ara nall'eslasi dell'in^nito, il sno nyr 
vanire in un», continua ifsconsion» 
nel regno senza morta,: sauna noi», 
nel ragno che è quiete inalterabile, 
dova le carni non gcftVftnp,. dove non 
c'è nessuna traacia né (Ielle nostre 
glorie. Ile delle nostre sventura. 

Una roano invisibile sembri dargli 
un urto e il piada gli vacillò. Senza 
timore, senza turbamento, con nn sop-
riso sulle labbra egli cadde a spro­
fondò nel mare, In quell'istante una 
stella si staccò dal cielo e discesa 
come una folgora verso il mare, 

V. B. 

http://Co.se


Intorno al fatti della Ferrièra 
Como Ieri abbiamo aniuinoiato, circa 

ottanta operai delle nostro Ferrière, 
addetti af Forno Martin, abtiandona-
rono il lavol-O in segno di protèsta 
contro un njinìfosto della Direzione 
'delltì"Stabiliméntd'chàliaccusava d'in» 
sùbordinaaioiié verso i supériofi cau­
sate dàll'ecceisivo abuso dèll'aléool. 

Ieri stesso abbiiiino parlato OOKIÌ O-
peral i quali naturaltnenlé si dìresero 
con energia dall'accusa di alcoolisino, 
protestando contro II contogné di 
certi superiori, di nazionalità tedesca, 
contegno oliéesai assicurano ostile agli 
operai italiani) 

Questo gli:;operai scrissero al;di­
rettore ing. ;cav. Sendresou ma, non 
avendo da efto ottenuto 'sofltlisteipne' 
nominarono jina tJomdiissiouo coli'in­
carico di esììofré al (JoinniISsarid di 
P. S cav. iVi)toni.i2«i io stato delle 
coso/ • ) ' . 

Sappiamo che il Commissario adori 
all'intilo degli ojjerai di recarsi p'er-
Bonalnienle dal direttore delle Femore 
ondo tentare dì diriinore la vertènza. 

Veniamo poi ìnlprmati die la Ui-
reiionc delie Ferriere si riservò di 
dare risposta definitiva allo 11 d'og:gl 
avendo bisogno di; consultarsi col sig. 
Neunt'eld principale azionista dello Sta-

' bilìmento il quale trovasi a Vienna 
Il direttore j c r i , ba tonlijrmato, al 

cav. Antoniaizi le Jagnaa» ' espbste' 
nel manifes^&iitendoudo i capi lede^ 
sebi dalle ai«ìise degli: operai j a.MÌ 
ha dichiarats'fthe licon'/.ior& sei operai 
fra quelli ciftiftbbandonarono il lavoro. 

Queste notizie comunicale dal Vice 
Commissaritìi'dott Contini agli operai 
suscitarono ìsn; grave fermento in Fer­
riera. 11 GM^altino di slamane ac­
cenna all'evèiitualità di uno sciopero 
generale. ^Sà 

Questa lai'c'ronaca dettagliata ed e-
satta dei gravi tatti delie Ferriere. 

||08CRITTt 
Oggi neilcìgala Cecchini sono iti«o? 

minciate le ifijierajioni di leva per ' 
giovani nnti|j$il 1887. 

1 primi cftiSmali all'estrazione del 
numero a soi'fè sono gli appartenenti 
al Comune d'ijlldine. 

I giovanottìjja squadre, con tandiore 
ed armonichèiiigirano per la città can­
tando io cani^Hi più in voga. 

Ma sono ;>?anli che dicono troppo 
chiaro comevqijella gioventù pensi che 
la vita di caserma non è delle più at­
traenti. 

Un gi i iane tii 17 anni 
che lotta colf orso dal serrajplio Berg 

L'altro giori)Ó, nionire una l'olla di 
pubblico gremiva il padiglione del 
Serraglio Berg sia fiana Umberto 
Primo per aàSistere agli esercizi; dèlie,. 
fiere e all'entrata dei domatori- rtolle' 
gabbie, uno di questi invitò qualcuno 
dei presenti a misurarsi coU'orso Titi-
cliiuBO nella gabbia. 

Accettò la prova il giovano concit­
tadino Cesare Scoocimarro, d'anni 17, 
un valente ginnasta, il quale entrò 
nella gabbia e si pose arditamente iU 
lotta coll'orso avendo di mira di at­
terrare l'aniia^le. , 

La battaglia'durò circa 20 minuti; 
il pubblico coll'animo sospeso seguiva 
le fasi del ióimeato, finché ~ Ira i 
generali applpsi — lo Scoecimarro 
mandò ì' anitnale, con un estremo 
aforzo, a sbattere contro il fondo delia 
gabbia. 

II giovane ichieae: pòi di entrare nel 
gabbione deit lupi, ma avendo il do­
matore appreso che egli non è ancora 
(naggiorennejftìon accordò il permesso. 

Ecco un gliiyanotto che ha del fe­
gato I ;X 

E' usiiito dall'Ospitale 
quel povero fornaio Di Vera Luigi 

di tJomegliansvche nella sera dell'11 
dicembre decbbo scivolò dal predel­
lino di un carrozzone del Tram in 
modo che litia ruota gli sfracellò la 
gamba sinistfà. - •.,. 

Come si. feije egli rjBjàBe nel Pio 
Luogo oltre due mesi e pur non po­
lendo ancora caiip.minare volle recarsi 
a .casa sua. t 'yìS&SfS^'ri*' '-• '"tr 'S/. 

Con una sedia poftantinà veniie tra-
spprfato (jal J^ttq alla porta dell'Qspi-
{àle, (joyo jo;attendeva ' ijiia carrozza 
li ((Ke oayalji'i dopo esser stato ada­
giato ^oprs) 'q^terassi e gqanciali, la 
yettiifa pafti -direttaoieqto [wr Oomé-
gliWS- • ,. . 

g 'certo ette \\ fli Vora non sarà 
perj'ettameultì; guarito che fra due 

; (Des) ma se si pensa che i medici del-
l'Pspilale fitèneyanq necessaria j'am. 
pHtiJione dejla gafpba, egfi pq6 chiar. 
tasysi ancora fortunato. 

Il fsrltfl ijl Varnio 
è sempre in stato grave, non è però 
esclusa la possibilità che i medici lo 
possano ancore salvare. 

M& le ferite; di coltello che il povero 
Vidoni ha rj^rtate, furono terribili. 

( d u e ('rateliì Guido e Antonio a -
nelli sono stati,tradotti alle Carceri di 
Vicolo Porta<|iitCarabinieridiCadroipo. 

Furono subite interrogati dal Giudice 
Istruttore av^;?. Contin. 

Corso olirno delle monete 
Corone 104;fo 1̂  Napoleoni 20,— 
Marchi lii3.lt» | Sterline 25.U9 
BubU 304.— l Lei 08,26 

I ragionieri e le nuove norme 
per la formazione dell'albo 

Riteniamo utile rendere di pubblica 
ragiono le norme contenute nel rogo-
lamento testò emanato per l'applica 
zione della nuova legge sui ragionieri ; 
,i : In ogni Provincia vi tìà un Collegio 
di ragionieri co» sode noi Comitné Ca-
póluosto. : 

Ogni Collegio provvedo alla forma­
zione del proprio albo. Quando gli in-
.scritti nell'albo non raggiungano il nù­
mero di quindici, essi saranno iscritti 
iioU'albo esistente pressò altro Colleg.o 
vicino, ohe sarà determinato d.alla- Corto 
d'appello territofialo. 

L'albo coniprertdejà tutti coìom che 
faranno domanda , di iscrizione e che 
giusUllctieraniio di avere i requisiti 
pro.'icrltti dall'art 2 della legge. 

Nell'albo sarà indicato per ogni sin­
golo iscritto il nome e cognbino, la 
paternitii, il domicilio, la data e la na­
tura del tiiolo in base al quale fu fatta 
l'iscrizione. 

Lo dOnnindo di Iscrizione nell'albo 
dovranno essere presentale alla pre­
sidenza del Collegio entro il mese di 
novembre, redatto in caria da bollo 
da cent, (io o corredate dai documenti 
comprovanti i requisiti richiesti dalla 
legge. Le delibei'azioni in ordine allo 
domande di ammissioni all'albo do­
vranno essere prese dal Consiglio del 
(Joliegio sopra relazione provonllva di 
un consigliere Lo deliberazioni dovran 
no essere motivate. 

La deliberazione su ogni domanda, 
qualunque sia, sari notifloata all'in-
tessato nel lermino giudiziario. 

Nel caso ciio la domanda non fosse 
accolta, l'iniereasato avrà diritto di 
reclamo alla Co;te d'appello, la quale 
provvederà in Camera di consiglio, 
udito il pubblico ministero. 11 reclamo 
dovrà proporsi nel termine di giorni 
quindici dalla noiìflca. Nella prima 
quindicina di dicembre di ogni anno, 
il Consiglio del Collegio provvederà 
alla revisione dell'albo, portandovi le 

«varianti ohe; lessero necessarie 
Nel caso di cancellazione dall'albo 

so ne darà comunicazione agli inte­
ressati noi modo previsto dall'art. 8, 

Oli interessati avranno diritto a re­
clamo nei modi e termini prescritti 
dall'articolo 9, 

Per la iscrizione nell'albo del Col­
legio sarà corrisposto il diriito di 
L 10, 

ija presidenza del Consiglio notiti-
obera al presidente della Corte d'ap. 
pollo, entro la seconda quindicina di 
dicembre l'albo rinnovato, colle indi 
oazioni in base alle (juali vennero am­
messe le nuove istrizioni, e dei mo­
tivi delle cancellazioni. 

11 presidente della Corte notillchorà 
l'albo ed i titoli suddetti al pubblico 
ntinistero, il quale, entro il termine di 
g'ìoriii dieci, dovrà richiedere alla Corte 
la cancellazione,dello iscrizioni ingiu-
stiflcate 0 contrarie alla logge, sentiti 
glijnteressati, e salvo a questi il re-
daino, da presentarsi nei modi e ter­
mini prescritti dall'art 0 

Nessuna iscrizione nell'albo dei i-a-
gionieri potrà eseguirsi senza la giu-
stiflcazioiio da parte del richiedente di 
aver pagata la tassa stabilita all'art. 
SO della tariffa annessa alla legge 
sulle concessioni governative, mediante 
preseniazione della quietanza del rice­
vitore del registro, della quale il se­
gretario del Consiglio prenderà nota 
in, apposito registro. 

Il segretario dovrà lr.»8m6tlere al­
l' intendenza di (liaiisc! lo deliberazioni 
relative all' iscrizione dell'albo del ra­
gionièri per la loro registrazione e 
consogna agli interessati. 

Non si può tiir parto che di un solo 
Collegio. 

Il ragioniere iscritto in un albo può 
farsi iscrivere in nn altro, rinunciando 
por. isoritto all' iscrizione già esistente, 
la quale deve essere cancellata. 

L'albo di ogni collegio di provincia 
che comprendo più tribunali è ripar­
tito in sezioni con una sezione per 
ogni tribunale La ripartizione sarà 
fatta con , deliberazione del Collegio. 
Le sezioni; non .hanno alcuna facoltà o 
attribuzione. 

Là autorità giudiziarie, ove non 
aianvi iràgiòni in ;contrario, affideranno 
i yarii incarichi in materia dì ragio­
neria agli inscritti nei Collegi. 

Beneficenza 

H Consiglio delia Banca Popolare 
ha alargite alla Società dell'Asilo iS(ot-
turno lire 50. La Presidenza ricono­
scente porge alla Banca stessa, sempre 
bonemeritii, yivi ringraziamenti., 

— 11 Consiglio d' Amministrazione 
della spett. Banca Popolare Friulana 
pel riparto del fondo sulla beneficenza 
assegnò lire 73 a favore della Società 
Protettrice dell'infanzia e lire 50. a 
favóre della Colonia Alpina. La Pre­
sidenza delle istituzioni beneficate, con 
la più viva gratitudine ringrazia. 

-^ 11 Consiglia Direttivo della « Scuola 
e Famiglia » con animo rioonosoeute, 
porgo sentiti ringraziamenti all' On. 
Amministrazione della Banca Popolare 
Friulana la quale, come negli anni 
precedenti, elargì lire cento a favore 
dell'educatorio 

Quando non ava ia appat t lo , pro­
vato la Somatose che conta gii molti 
anni d'incontrastato successo, come 
ricostituente di prim'ordine, in tutti 
gli stati di debolezza, nella convale­
scenza, e COSI pura nell'anemia e nella 
clorosi. . . . 

^^^^jli^^^JU^^r^^ 

Suona usanza 
Offerte a favore della Colonia Ai-

pina Friulana in morto di Piani-Mo­
relli t NagloS Antonio lire h, Naglos 
Giuseppe 0, Viaoicb Francesco 3, Zani 
Alberto SjLupiori Pietro l ; di Poli­
carpo pi Itert ; Bassi Óini) ' j ; 

Offerte alla .Souok. e Famiglia in 
morte di Veiiior Ezio. Attilio Pinzani 
lire 5, Leonarduzisi Romolo I ; di De-
dini Elvira ; Panna Antonio 1 ; di 
Moro 0. B ; Oiuseiipo Fabris 1 ; di 
Firpo Gregorio,; famiglia Dilda 1 ; di 
Anna FlebUs Giuliani ; fam. Forni 1 ; 
di Orlandi Lorenzo ; cav, Enrico del 
Fabbro 1; di Morelli Adele: Teresa 
Nodari !, sorelle Lupiori i, Valle Gio­
vanni 1, ?,abai Anna ! ; di Fantini 
Hosa : Valle Giovanni 1 ; di Rdoardo 
Trou di Moggio: f.lli IMulinaris 1. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 
"SARONHil, , 

Sono incominciale le provo dei cori 
della nuova opera-ballo Saranno, che 
vorrà rappresentata in questo Minerva 
nella corrente Quaresima. 

Questa opera venne >; recentemente 
rappresentala a Piacenza con ottimo 
successo come lo dimosiraiio i giornali 
di colà. 

Oltre h Sttronna verrà data Cavai-
leria HuaUcanti, e Paqlith ci. 

Daremo l'elenco dogli artisti che e-
aeguirauno tali opere. 

CALEiOOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi 20, a. Raimondo. 
Efiemaride storica 

Gmliimo SavorpiMifl e la difesa di Osoppo 
so febbraio 1514 - (vedi effeme­

ride di ieri) - E' in data del 20 feb­
braio IBM la ricordatissìraa; Epistole 
D. Hieronynii de Savorgnano data se­
renissimi Venotiarum Duci. Da Osopio 
(,sfcj. In questo giorno nel territorio 
di Geraona e comuni vicini venne fl-
nalinente Ip pioggia sospirata dopo 
quasi 8 mesi di siccità (note in opu­
scolo per nozze Groppiere - Concaio 
p, 18). (Segue). 

NOTE E NOTIZIE 
TUTTO IL MONDO È PAESE 
Il disssrvizio ferroviario americano 
Il disastro avvenuto sulla linea cen­

trale suburbana dell'Express elettrico 
di New York è uno dei più impres­
sionami che si ricordino In causa di 
una iiegligeiwa, vi sono stati 24 morti 
e 125 feriti. 

Pare contferraat", infatti, che il treno 
ara lanciato ad una velo(5Ìtà eccessiva 
6 che i' nuovi motori erano inadatti, 
cosi che la vita dei passeggeri era in 
pericolo dal principio alla fine del 
viaggio. 

Comunque, in attesi dei risultati 
dell'inchiesta ufficiale, resta nella po­
polazione un grado eccitamento contro 
l'aiiimiiiistraziono delle ferrovie. 

Si ricordano in quest'occasione i nu­
merosi disastri ferroviari "iJegli ultimi 
tempi, e si chiede ad alta voce perchè 
in America non si debba viaggiare 
con pari sicurezza clie in Europa. 

GiDSBPPts GicSTJ, dircttorfi pi'opriet. 
ANTONIO BOUDISI, gerente responsabile 

Ringraziamento 
M'incombo l'obbligo di ringraziare 

pubblioamonie il valente chirurgo doti. 
Antonio Cavarzenmi 1 quale prestò 
l'opera sua noi momento de! parto di 
mia moglie, parto clie presentavasi 
dilHcilo oltre o.ijni dire, , 

A nomo anche della mia consorte 
esprimo all'egregio dott. Cavarzerani 
i sensi della più profomla gratitudine. 

Luigi Turri, 

Alle ore 16 di ieri spegnevasi pla-
oipamente nella tarda età di anni 80 

Siovanni Sandri 
Il Aglio Pietro ed i parénti, adda-

ioratissimi, ne danno il tristo annunaio. 
Il trasporto funebre dalla casa — 

Viale Trieste N IO, circonvallazione 
esterna Inocchi - Pracohiuso — avrà 
luogo oggi alle ore 16. 

IMino, 30 falrbrsio l!l07. 

Non ai mandano partecipazioni. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' K-
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori some di Milano 1906. 

1," incrocio cellulare bianco-giallo 
giappoooso. 

l.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiallo-Oro cellulare sfèrico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

ijeiitilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 

sv* 

I ass is t i ! flstetri' 
•..'per 

GESTANTI e PABTOBIEMTI 
auioriiszata con «.Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice slg. TERESA NODARI 

con conaulenzs ;, 
dtì priiari mtiliti ipctiiliitt èlliilegione 

Pensione e cure famigliari 
IMA88IMA SEBRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 

n i c 0L1I_TI)SC1NI 
Prodótti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spoclai l là Vini d a pas to 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

OAMPIOHI A RICHIESTA 
SERVIZIO CtUATIS A DOMICILIO 

Noti adoparalB più Tintore dannose 
BIOOBSETE ALLA 

VERA I M S U I P E B A B I L E 
TINTURA ISTÀMTAMEACBnaveUata) 

frtìmiala con Medaglia d'Orò 
alt'EiposiKìoQQ Gamploatirift di Kuoia iD08 

E. STAZIONE SPERIMENTALÌ! AOaARIA 
Df UDINE. 

I campioni dstla Tiolura presentati dui aigaor 
Lodovico Ko bottiglia 2, N. I liquido iocoloro, 
K. 2 liquido color.to io bruno,- non oontongono 
uè nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rama dì eadmlo ; na altre sostanze 
minerali nocive. 

Odine, 18 Gennaio IBOI. 
Il Birotloro Prof. MALUSO. 

Unico deposito proaso il parrucciiiere RC 
LODOVICO, Via Daniele Manlo, 

Avviso d'Asta 
presso l'Amministrazione della Casa 

di Rico»oro di Udine sarà tenuta il 
giorno 2 Marzo 1907 alle ore 10 ant, 

[pubblica asta ad estinzióne di candela 
per la vendita a corpo ilei terreno 
aratorio con gelsi posto iii Mappa di 
Odine. Esternò al N. 368.di Perl40.07 
(Ettare 1.00.7U) rendita L 31.84;:,. 

Dato regolatore L. 400D, deposito per 
adire all'asta h. 400. Tertaina per 
l'aumento del 20, quindici giorni dal-
l'aggiudicazione Speso tutte a oaHoo 
del deliberatario. Informazioni e schia­
rimenti presso la Segreteria del Pio 
Istituto. 

C A S A DI C U R A per le malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA • 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

I^Anf i inoì giovano apprendista di 
V D l u a a j studio con bella calli­
grafia da importante Ditta Commer­
ciale cittadina. 

Condizioni buone. Rivolgersi all'Am-
minastrazione del Paese. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 

Specialista doti. Bambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 4 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica dì ogni mese. 

Via PoSGOlla, M. 20 

Visite «HATÌÌÌE AI voveni 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZl. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore a più economica 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris e C. - Udine 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
delle 

Gisosi I mi 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefòno 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servìzio INAPPUNTABILE tanto in Città ciie In 
Provìncia con CABffl PROPRI. 

Vìa Bapto l ìn i (Ca.sa propria). 

s^SS» 

E s p o s i t o d.1 rsa.a.oc]alz5.e ed. a c c e a s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione ilella Ditta Waipert 

THiPàNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
«lolla Uilla MOMMA 

FUCINE e VENTILATOBI 
t l i t sna i l i d'oGfsaì e e A e p e pop m s o o a n i o i 

R u b i n e t t e r ì a per acqua, vapore e gas 

f W ! ^ ^ ^ » r Baarnizioni per vapora à aoqna e tnìi di gomma 
0 io e grasso iubrifioanle - Misuratori di petrolio 

P O M P B d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

Bravi CUOCHI • Buone MASSAIE 
C H I E D E T E ED U S A T E L'ESTRATTO Di POMODORO 

mSr MARCA MARTELLO -»§ 
della Ditta Ambrosio, Calda e C.° di Savona 

t e s t é premialo con Medaglia <^' Oro 

al l ' Esposiz ione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e l e s c a t o l s o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

http://lii3.lt�


IL PAESE 

sl€) ddrale 
per Coroici 

Premiata Fabbrica 
MARCO BARDU8C0 

S c o n t i speciali ai riranditori, fa 
legosoti, eco. 

Doioné g r a i i a ^ della Bornici t'-m 

«BBisnto fui freno Ai listino liollo aste 

NUOVI DISE&HI '?&<' 

^ramidof^ 

ConE IL ni SUOR KlAEÙIo ùl EFFETTO fft^oL". 
TBrtEHTÈ <i\taiU3 e PRoMTo CoHTRo moBmM 

ì CHfb fcl Ofitll MBTiaKB, EAICRBMIB. rtBL tìl liEHTI, 
J.boISRI hEVRBUICI 6J(eU^BTlCl,,Cort6 *EDHT1. 
i 'Vo HESUBCCE*^! H^AHTli:! 

iCjPttaMtìPMfc: 
ÈElte «CHoKE E OELIE RJCJBE. ILrtlCUPR KlrtEMo CHTITo 
L» FEBBRE «tlSmnSCmj RfffREt)UoKI,TI5l,Tiro.A{ILHf(li1 ECC. 

a.0,I«l,( 'SE55otllL.lALFLfit 'S6 « ^ 
^i trovano in t u l t e le f a r m a o e 

E ì l SotlEIÀ IWUSNA HtlSTIR IBCIBS» BBÌiOIKt 
VùrtonfortelS-MItaHO 

P f o d f é » » ! * » . — Questo nuovo prep«t«to, per la sua Bpeoiale oompo-
sisione, ò iunoouo, senza Nitrato d'Argento ed è insuperubìlo per la fseoitil 
che hac"! ridonare ai &JWÌ1Ì bisucW e grigi il loro primitivo colore danilo 
loro luoidezza o forzo veramente giovanile. .. , , . 

Non macchia nS la pelle né In blanolieria. Diatro Cartidioa-Vagiia ili Lire 
2.60 direttameate alla nostra Ditta Bpcdizione franca ovunque, bottiglia 
grande, frantja di porto. 

i B t a u t a n n a per tingere i Capélli e la Barba di perfetto colore caetognu 
e nero naturale, senza nitrato d'argento L. 8 la bottiglia franca di porto 
ovunque. 

B i o ù d s por capelli e barba color biondo chiaro e souro L . 8.50 spo-
diziono franca direttamente con Vaglia. 

Cttlmanto pai Danti 
QucMO ritrovato is innocuo ed uniwj per far cosaore iatantaneamento il 

doloro Ili essi o la flusione (iella gengifc. Prezzo rii/assuto h, X lo boo-
oetta « IJ. 1.2B per posta. ; 

IJui;ueuilo An t i emor ra id ik lo Gompostu prr/.insoper làfiira delie 
Fmonfldi. li. 2 il vasetUo. 

JSpeeiAnii pt-1 «ielonl atto a comlMttcro e guarire i geloni in qua-
luiuine statilo, h. 1 la liocoetta. , 

PBli'urB Uent ln- ie lB Excelmior — Puliaeo e ridona binncUieairai 
i (loi.'.i - Ij. 1 la scatola griintlo. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
S3i vemloiio nello principali farmacie, n chiudere Bompro Bi>ooiaiìtii della 
Ditta farinaceulioa 

Bni lOl iFO fu aCIPlOWE VABOFt ' I fll f iven i .» 
Via Rnmann N. 27. 

— himtione recipienti metUdmi— , : ' 
In UDINE presso la farmacia OIA.0OM0 COMESSATTI Via (ìins. Mauini 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PEESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO C060LG 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eatirpaziane dei calli 
senza dolore. Munito <u attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

U gabinetto (in Via SaTorgrnana a. 18 
piano mtk) ò aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

arci-
iSpeotdle 

depo­
sitata 

a base dì FEMIO - CMINJ - iìAB^ÉUBAUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIÀ. 

U S O : Un bicchierino p r i m a dei past i . — Prendendone dopo il b a g n o r invigorisce ed ecci ta l ' appe t i to . 

YENDSSI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e UQUOHI. 
DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - AÌSIGEf.O FABRIS o L. V. BELTRAME « A l l a LoKgin» piazm Vitt. Ém. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. Q. Frateiii BAREGGl •> PADOVA 

Il soifj riiiiedio per guarire veraiiie^Jle Anemia^ Neurasleniu^ Clorosi, 
liachitide e tutte le Malattie del Sangue e elei N e r J . 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NfZZA, GENOVA, LIONE, fDRA 

GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO LIRE 2.50 
In Udina ni 

Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, : '̂--i 

Farmsioie Fahi'ls, Commessati, Beltramo', — VENEZIA Bfitm'v — MILANO Ki-Iia i; ui>lle princifiali Farmwiia d'Italia e deirEstero. 

ftttbficà util 

Mercato 
h pei lettori 

mào dì noiNE 
l'I pubb, dól cambi 

obbtaiò 19i)7 
102.1)8 

CAMBRA di OOì 
OópW) medio deii 

dolgìorao 11 
ttehiillil 3 75 Oio ìttoj 

.91|20to 
8 0(0 .NI 

A! 
R\ii( A d* Italia 
.Vercevie Meridiodfce 

Mediten 
¥()cìe'ii Veneta. iilONl. 

OBBLlf^bba .' 
'̂«'•i''.vi<j Udine 

MeridioÌ59 10|o 
Meiitori (o 
italiano rov.sai* 

'ire lili^ oomineri! ^LE 

Konùiacia lianca 
. » Oaisa li 

» » 
» isti t. Ili 
» Ìll(!ll 

.CAMBH' 
V'VyII.'Ì!" (o ro ) . . 
l^o.;ilr» (stftrline) 
I lei mania (marci 
.^uHtria (corone) 
Pielwburgo (rul; 
Ku.nanla (lei) 
Nuova York (do; 
Tui'uliia (lir« UH 

H. O.'SSERV.I 
Giorni 

Teinpei atura ' i 

101.67 
. Ti 

c f t O O . -
;;"774 50 
: :i44il.73 

. 480.— 
355.50 

.501 .— 

. 3 5 5 . -
;50.),50 

CAI i 3 . 7 5 O | 0 S U I — 
ilano40lo =507.29 
» 8 0 i o BliJSO 
orna 4 0(0 505.— 
41i20[()., 5 1 9 . -

M a r is ta) 
,Ì00.0,i 
" 25.28 
12.3.15 
101.72 
204.57 

90.— 
5.1(1 

2277 

•laorliio 
8a l l« l i l i§o DI UDINE 

Febbraio 
. . . 4.95 

aa . . 10,3 
a . . . 1.4 

min.754.42 
Pres.5Ìoae media . . mad. 
Uiaiilili relativafi. •. mm. 
Acqua caduta g H 
Vanto dominante 
.•piatii) del cielo; ~ oro8 

Gior» 
lemrieratura 
Pressione m » » 
Tewjitìratura re; o 
.'>.'«io del cielo: 
Préasiono : creso 
lìif«'.iaiie vento 

.Le' 1 sole ore . 
Tramonta ore 

58.1) 

3.7 
750.ai 

0.8 

7 W 
UH:',' 

ss 
12.2( 14.1! 
17,3 
22.3 
22.41 

s 

Fé 
Parl.inze Arrli 

. il» Uilins a Venezi Ir, 
On. 4.20 
A,'i H.20 

;'Dli-. 11.25 
Du. !3.10 

..Mli^)l7.30 
Dir.'20.5 

. 'il, a 
IJilSisCorraonsTrli 
• Ì ; 5 , I D 8.25 10 
O H , - 8.4011 
Mil,-..4a 16.32 •• 
D 17,25 18 — 

,,Q,Ì9.14 19.58 22 
da Udi.ie Sta2l#rt. 
On,, 6.10 ar. 

7 58 » 
I0.;i5 
15.35 

.17.10 
IS.IO 

da Pontebiia 
On. 11.50 ar. 
Dir, 9.28 » 
On...10.20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 1<22 » 
un Ì8.39 » 
da Udine a S. Gioì 

rie 
'arlenze Arrivi 
Venezia a Udine 

4.45 7.43 
S,5 

10 35 
ir. 14.10 

ia— 
.18,23.15 

Dir .^ 
Ou. 
Oli. 
l.'it,. 
On. 

12 

« 
Id 
1! 
i: 
li 
lì 

M 7.00 
tì î .no 
M. 10.35 
M 12.55 
M. 17.58 

7.1 
8.1 

11.4 
18. 
18.5 

d^S.GIorgioaTrii 

Di ;i 8.54 la 
,M. ;10 .46 19 
D. 20.50 
d a S Giorgio a Pei 
I). 7.45 8 
0 S 5r. ». 
N, ; i . 4 I.'). 
Il .'.KK 20, 
(h Cusirsa a Pof 
Un. 5.20 5.S 
A :. n . l 5 P. 
On. 14.45 15.! 

da Casorsa aSpIt 
ÌM. 9.20 10.1 
Mi9.\4.; i5 I5.i 
Lbe. 1S.40 
><a Udine a Civilî  
Mis. 8.40 
Mis. 11 15 11.1 
Mie, 10.15 16 
Mis. 21.45 32. 

Tramvi 
da Udine 

R, A, S.T. Dani 
tt::n • S.43 10. 
U.i:> 11.35 13.1 
14.40 la.W) 1113 
18.01 18.20 19' 

Zoccoli % 
Itailco Piva 
Viii Supcriore 
M'UOZIO in 1" 

\ {lii;t', 

nla 

10.7 
15.13 
17.5 

3 46 
a 

etteCormosUdine 
81.6 ,S.3?. 7.32 
:,25 10.35 11.8 

8.55,11.51 lij.50 
'2518,58 i9.4:i 

22:20 2258 
a Pontebba 
7.47 9.10 

>8.52 9.55 
12:14 13.39 
ia.53 18.7 
18.8 19,13 

19,57 lai .20 
Gamia a Udine 
r t 6.3 7.38 

lO.lU 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17,9 
19,2 19.45 
19.52 ; 

Glarglo e 
7,43 
9,00 

ii2i) 
n. 17.00 
. 20.53, 

le9tea3.Giorglo 
5,55 7.34 
11.50 13.49 
17.30 19.4 

irts9.a8.6ii>rDÌg 
8.5 8.60 

13.4 14:3 
B46 10.40 
3.10 20,47 

irlog. a Caiarsa 
8.20 9.— 

13.10' 13 55 
15.40, 16.15 
20.15 20.53 

s;i.25 

I Udine 

8.40 
9.48 

16.2.S 
20.36 
21,39 

Oi-. 1S37 19.! |iimb.aCa8ar9a 
,7 

13.10 
;, 17,23 
Ividale ( 
, 7.10 
, 9,20 
.1210 
17.1,ì 

8.53 
14.00 
18.10 
Udine 
7.40 
0.51 

12.37 
17.52 

apora 
I Udine 

ile S. T. R, A 
S.50 9.5 

9 12,35 12.50 
7 15.4 15.19 
>* 19.20 19.35 

leoniaxianatl 
premiata Ditta 

FABBRICA 
fono 138), con 
«rie, N. 10. 

l'I lÌM, t j y ' J 


